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Le associazioni sL ricevono a Milano dal cittadino Carlo Civati Slamperia Villetard : 
il prèzzo è di lire 8 per sei mesi ^ i5 per un anno per quelli dello Stato 5 e dì zo 
.per séi.naesi , 19 per un anno per i stranieri. 

Affari Generali . Aneddoto interessante . Pace col Portogallo . Varietà. Diplomazia) : 
Wotizie abbreviate . 

A f f a r i G e k t e r a l i . berta, e dell'eguaglianza esser dovea , in 
, STA.'ri iJTTiTi r>'AM£nicA r, breve si renderà degno di venir curvato 

Filadelja nB. Giugno 6. 'Messidoro') sotto un protettore venuto dall'Inghilterra, 

stira marina su di un piede abbastanza ris- la Franoia sùa protettrice, ed alleata, 
pettabile per proteggerti il nostro coinraerciò. Manheirri 'òo. Luglio . 

Li 16. Si, lesse p̂ sr U trjza-iVplta un Bill^ . 11 Generale Moreatì ha fatto recente-
che autorizza il Presidenle ad armare 9. ba- mente fucilare uri Comniìssario Francese> che 
stimeriti da guerra per iscortare le navi mer- avea messo in requisizione del vino vècchio 
cantili destinate per le Antille . ' ' «lei Reno ne' contorni di "'Worms . Piace 

Nel dì segueil.tft il Segretario di guèrra ([uesto esempio di giusta severità , e sì spe-
presentò il quadro delle spese necRSsarie per' rà , che sarà ben atto a correggere le ra-
xiparare le forti fica/ioni . Tali spose ascen- paci voglie di somiglianti avvoltoj . 
daiio a aoc. mille dollari . A n e d d o t o i n t e u i c s s a n t e . 

Il Congresso rivolgerà ben tosto le sue " Leggesi nella Chiave del Gabinetto , 
cure alla formazione d'un piano territoria- che Bonaparte , fin dalla sua età di at. 
l e , all'apertxira della sessione straordina- ai%ni ^ avéa concepito il progetto di scac-
ria. La Camera de' rappresentàhti ha de- ciare la Casa d'Austria dal l ' I ta l ia , come 
liberato per lungo' tempo sul discorso dei mezzo proprio ad assicurare la pace dell' 
presidente Gio. Adamsj e fìn?ilmente Vè adot- Europa . Q'̂ ®®*© progetto viene giustificato 
tato con alcune modificazioni. Questo do- in effetti dell' unanime assenso di tutti i 
cumento tende ad isyiluppare .11 sentimen- politici, e già nel 1792.. i patrioti ne ave-
te d' indipendenza della potenza America- vano offèrte le basi al ministero di Lé-Brunj 
na , a lagnarsi aspramente d'ella espulsione leggesi egualmente eh' egli avea fissato , o 
del STio ministro, come d'un trattamento" scritto il suo piano, e combinati tutti i 
indegno e sopra tiVtto non meritato j ed a dettaglj dell'esecuziotìo . 
ricónoscere, e dichiarare che la loro con- Se Bonaparte adunque s 'è visto tal voi-
dotta verso tutti i gov<^rni stranieri è sem-̂  ta allontanarsi in questa pàrte dai princi-
pre stata giusta, e scevra da rimprovero. pj d'una vera politica, a'quaraltra ca^io-

Così la fazione Inglese continua a te- ne dee mai atlribuirsi tal sua condotta , 
ner serva la sventurata America, e questo che agl'inciampi, ed opposizioni, die nou 
paese, che è l'asilo, e'1 santuario della li- ha per avventura cessato di arìdargli tra ito. 

tr.it-
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tràtto suscitando una Manò superiore, mos-
sa da' principi, e disegni opposti alli suoi? 
3Ia ora che la sua benigna stella sembra 
aprirgli il Taro© onde poter facilmente ri-
salire ai giusti suoi principi , e che le esa-
gerate pretese del vinto Gabinetto di Vien-
na allontanando la pace, rendono proba-
bile la rinnovazione dell'ostilità ; certo si 
è , eh' egli saprà, col mezzo di nuovi trionfi, 
disporsi a dettare un nuoTo trattato più 
vantaggioso alla Francia, il quale abbia per 
base una pace soda e durevole, e l'abbassa-
mento di quella troppo ambiziosa monarchia. 

' L' amico degli uomini Uberi' trascriven-
do i segreti articoli del trattato di Milano 
tra il Direttorio Esecutivo di Francia e il 
gran Consiglio della spenta llepubblica di 
Venezia , riporta per primo il seguente, 
che nelle presenti circostanze, sembra degno 
di considerazione . 

,, I. La Repubblica Francese, e quella 
di .Venezia se 1"' iritenderanno fra di loro 
pel cambio de' differenti territori . " 

Credesi poi , che in altro articolo esi-
«tepte , sebbène non riferito, siasi stipulato 
come necessario il consenso del nuovo go-
verno di Venezia per li compensi, che 
l'Imperatore potrebbe pretendere, a spese 
del paese Veneziàno . Questa sarebbe dun-
que la cagione der rifiuto altero di Vienna 
di riconoscere il n u o v o governo V e n e z i a n o , 
e che difficilmente si presterà ad acconsen-
tire alla cessione dell'Istria j e delia Dal-' 
mazia, che per tanti titoli non dovrebbero 
però lasciarsi mai a straniera dominazione. 

La nuova accennata della pace tra la 
^Francia "e U Portogallo è pienamente con-
formata. dal seguente messaggio del Diret-
torio Esecu.tivo in data de' a^. Termidoro. 

Cittadini Rappresentanti, 
I l Direttorio Esecutivo vien di stabili-

Te , e segnare un trattato di pace concluso 
jeri , a3. del corrente mese di Termidoro , 
còl Portogallo, negoziato in nome della 
Repubblica Francese , dal cittadino C- Do-
lacroix , Miniatro jPlenipotenziario , fondato 
di poteri per quest' effetto col mezzp di de-
creto de'3o. Messidpr scorso j ed in nome 
dì S. M. Fedelissima, la Regina di Porto-
gallo , da M. Daranjo , f9ndato di pìen po-
teri , sottoscritti nel palazzo di Queluz li io. 
Giugno 1797. { v. s. ) . II Direttorio vi fa 
passare questo trattato , cittadini rappresen-
tant i , in esecuzione dell' articolo 333. della 
costituzione j © v* È^jM^ ^ lir®̂ ®̂̂ -̂.?!®® • 

Voi troverete qui unita pftr copia s h -
tentica i rispettivi poteri concessi al citta-
dino C. Deiacroix per una parte , e a M. 
Daranjo per 1' altra. 

Sott. Carnet, Presidente . 
Lagarde , Segretario generale . 

Cosi le truppe Francesi che erano de-
stinate a invadere cogli Spagnuoli la bella 
Lusitania si vedranno in breve ingrossare 
in Italia le falangi repn!>hucane , e spin-
gersi, se le nuove battaglie avran iuogo, fìuo 
alla superba Vienna . 

Il trattato di pace col Portogallo è 
opera del già ministro La-Groix . Il mede-
simo risponderà luminosamente ai misera-
bili insulti d'uno sciame di oscuri scrittori 
sedicenti politici , di sciovani , sbanditi già 
dal Suo dicastero, e che non si sono stan-
cati mai di oltraggiarlo colla sola mira di 
togliere un repubblicano incorrutibile da 
un posto , dove gli. stranièri tanto bisogno 
hanno di seminarti la coi-ruttela . 

Le basi di questo trattato,, sono il pa-
gamento di jo, milioni per . parte .del Por-
togallo, la fissazione del niimisro de' yascel-. 
li Inglesi ne' porli Portoghesi , cioè : 6. a 
Lisbona, e 3. negli altri porti , e, il dritto 
istesso per la Francia, la Spagna e 1' Olan-
da : che sian chiusi tutti questi porti , e 
di pili quelli di Spagna, che restano aperti 
pe' Francesi alle prede Inglesi j e lo stabi-
liménto di un vantaggioso commercio tra la 
Francia e' 1 Portogallo . 

Questa defezione del Portogalto , finora 
vassallo , e tributarlo di P i t t , sembra an-
nunziare , che i negoziati di Lilla , salvo 
l'orgoglio Britannico, e la rabbia de'rea-
listi di Clichy , vanno accelerandosi , 

V a r i e t a ' . 
Gli amici della Repubblica , i filosofi 

amanti del - bene delle nazioni s' incontrano 
dappertutto di genio e di sentimento . l a 
Italia si era scritto molto a proposito' deli* 
invasione dell' Istria, e della Dalmazia Ve-
neta fatta dagl' Imperiali . In Francia si 
scrive nell' istesso senso ; stimo far cosa uti-
le all'Italia il rapportar qui la traduzione 
di un articolo interessante inserito nella 
Chiave del Gabinetto de' Sovrani n. ao3. 

L'oggetto della nostra politica nella 
guerra contro 1 re fu da principio di divi-
dere i loro sforzi riuniti ^ e d' indebolir 
quindi una potenza egualmente orgogliosa 
che vendicativa , la Gasa d* Austria : Que-
«to secondo oggetto de' nostri voti più ar-

denti 



beliti non è éta-to aàeiinplfd, ed è da^Mseir-
•arsi che al termine delle ostilità i Impe-
ratore si è trovato più formidabile di pri-
ma , In effetto la sua ambisiibnè der' esser 
lusingata dallSr nuove sue conquiste , ed è 
presumibile che la medesima troverà pochi 
ostacoli nella condotta di quel rivale Asiai» 
tiro , di cui da molto tempo ambisce le spo-
giie Enropee . . 

La .Daimazia Venesiana, riunita con 
l'Istria al fìomìnió deU'Iiriperatore, avvici-
na sempre più i* audace Germano al Turco 
.indolente 5 e i-campi della Macedonia, e 
le piagge della Morea saranno ben presto 
esposti agli attacchi di questa potenza dei 
pari attiva che intraprendente . 

La Dalmazia è meno celebre per fer» 
lilLtà del suo territorio che per i, mezzi di 
conquista che offre naturalmente; un mare 
profondò , jjorti vantaggiosi , una moltitu-
dine dì baje , un popolo colossale e robu-
sto , soldato e marinaro nel tempo stesso , 
foreste immense, legni preziosi . 

I DaImatini hanno contribuito a rove-
sciare il trono dé̂  vili successori di Giulia-
no 3 associati alle orde feroci di Alarico , a 
quelle di Attila , e del ICam dégU Àrabi , 
apportarono or con 1' uno , or con 1' altro 
lo spavento e la strage dalle mura di Ro-
ma ai bastioni di Costantinopoli ; Questo 
popolo non ha degenerato , e può ancora 
intimorire i figli d' Oaman colle sue T^iolen-
ze 5 e colle sue intraprese . 

Egualmente dalle foreste istesbe della 
Dalmazia, trasse Venezia gran parte della 
sua gloria e del suo splendore . Venezia 
superò Genova col numero de' suoi vascel-
l i , e molto più per il vigore e la pratica 
de* suoi marinari Dalmatini j eila int hicttl 
tutto r oro dell'Occidente col suo commer-
cio immenso 5 e tu t t ' i despoti del l 'Euro-
pa resero un luminoso omaggio alla sua 
autorità , allorché le galere Dalmatine tra-
sportarono in Asia quei battaglioni di anar-
chisti Croce-segnati j che in nome di Dio 
andarono a desolar tutto V Oriente . 

L' Imperatore sovrano di questi Dal-
matini può dunque ravvivare le scintille 
della lor gloria estinta: divenendo jjotenza 
marittima , 1' Austria può con successo met-
tere'in opera i suoi vasti disegni j ella re-
vindicherà Candid , e la Morea com' erede 
di Venezia , siccome attualmente già fab-
Ijrica le sue pretensioni sopra. Genova , 0 
sopra la Lombardia , coai è néllo stato di 
minacciar Costantinopoli e l ' lu l i a . 

11 SuItAnò de fe di gik preveder© là 
tempesta che si avvicina : T Imperatore, 
padrone della Dalmazia lo sarà ben prest<^ 
delia burchia Europea, io scettro Ottoma-
no. sarà schiacciato, se i l Divano non oan-
gia i l suo politico sistema • La prima cura 
del Turco dev' essere una riforma generale 
ne ir armata -, déVe reprimere la m;ilizia 
de' Giannizzeri che si oppone ad ogni uti-
le riforma : delle truppe ben esercitato, 
una politica più saggia , delle strette re-
lazioni con fedeli alleati , possono preveni-
re la caduta di Stambol, ed eludere i sfor-
zi dell' avido MarcOmanno , che nel corso 
delle sue. vittorie, può fortificarsi sulle rive 
del l 'Elesponto co' i rinforzi de'B.ÙSSÌ . 

L ' I ta l ia divisa in una moltitudine di 
principati 5 debole per questo frazioni» 
caderebbe ancora più presto sotto lo stesso 
giogo . IJna Repubblica formata al Nord 
degli Apennini , circondata da' despoti ge-
losi, ispliata, deve affrettare quesi' epoca di-
sastrosa : i l furore , il risentimento faran-
no precipitare sopra di lei le nazioni che 
la cirQondpno . Senza badare ai motivi ch« 
potrebbero altrimenti decidere i l iiostro go-
verno jXion. sarebbe stata cosa più confor-
me alla sana politica di trasformare tutta 
r Italia in una vasta Repubblica , o di far-
ne molte repubbliche confederate ? Allora 
r Italia sarebbe stata protetta da una for-
za insuperabile , e la Francia meridionale 
al coperto d' ogri" invasione ; allora 1» Lom-
bardia non sarebbe stata quasi bloccata ecl 
esjjosta a ir arbìtrio del cupido Alemanno 5 
dell' invidioso Elvezio , del Sardo irriso-
luto 5 del Toscano indeciso , del Pontefice 
superstizioso , e dello sdegnato Napoletano . 

Senza impegnarmi in una più lunga 
dissertazione, egli è dunque certo che la 
Casa d'Austria va acquistando una mag-
giore preponderanza 5 che coli'intenzione 
d' indebolirla ., noi ne abbiamo accresciuta 
la forza j che finalmente il Turco o il Lom-
bardo nostri amici ed alleati saranno T un 
dopo r altro le prime vittime dell' ardente 
ambizione della Casa d' Austria , 

Barbault- Royer 
DirXOMAZIA . 

La coccarda straniera in Milano , par-
ticolarmente Spagniiola , è all', or dine" del 
giorno . Questa h una spiritosa invenr 
zione per esser esploratore dell' Austria , e 
aristocratico impunemente. Ma vi è un ri-
medio a questo male » ed è xjiella diploma-

tica 



tìòa^isfea^ di ftùl di «serVoho i wémlii ideila 
pa-lrid. con tìinto .sitccésso . ? j. :.. 

S'iiicoxninoi d-aL di'maiiadaré tyM'.i'écjtte è 
decorato- di qualchte segt^o di schiàvitù' ,, h' è 
IVIiJraricsse io straHlerki. .• S'.'è .stFaaiièl'o si'sot-'-
tójponga.aill'ordinaria >ifig-ilaìn2̂ €Ì id!^la>poÌizi'à, 1 
se'Milanicso^si (proaeda'div6s?saiiienlè ']• 

' ,. Si 'obblighi ' a' una profìessitìrié''d'i fèdfe' 
di voler esser buon; suddito di (|uèilà Jìà'ae-' 
$t.i j o di cpx&ìl' Altezza di cui pòrta le' in-
segno , si o^survino. le sue patenti, si sorve-
gli e si dica „ e bene fedel suddita di S. M. 
Cattolica voi non avete il'dritto di fare il 
coiitrorivolu?;iouario , rispettiaraò la vostra 
iieutraiità , ina non <lo spionaggio'. I spioni 
ancorché siano decorati dei ' triregno- e 'della 
corona di G.ijt lo Magno dritto deÌLe g^enti 
posiouo esoer impiccati . • ' 

Si badi ancora di privar scrupulosamen-
te di tutte le cittadinesche prerogative que-
sti ledeli schiavi de' re a norjna delia co-, 
stituisione-. Si faccia una nota esatta-di tut-
t i , si scriva alle corti rispettive per la ve-
Tifìcazione delle loro lettere \pate>iti- ^ e dell' 
oggetto della loro, missione-, o del loro im-
piego . Quelli che potranno tanto verifica-
re 5 si sorveglino ancora accio siati' puniti 
subito che oltrepassano x limiti loro preii«si . 
E rimanenti che, fj;uantunque fcon coccarda 
î lranieo-a , non hanno impiego , ma amano 
di rimaner sudditi. , sotto q;ualunque titolo o 
pretesto , di un governo non libero ^ rivolu-
jtionariamente si bandiscano dal suolo dylla 
repubblica, come ctìnosciuti dì lei nemici. 

Taf te le nazioni hanno il dritto di vi-
gilare alla propria sicurezza ^ e di punire i 
Protei della società , e ]);irtIco]armente i 
sospetti di spionaggio . Tali son tutti qaellt 
che impudentemente abjurano la liberlà ^ 
« fanno pompa della schiavitù, . 

N o t i z i e : a e b b j k v x a t e ,. 
11 re Sirdo ha fatto fucilare l' Avro-

cato Tenivellj , professore d'i umane lettere 
in Moncalieri ^ allievo del celebre Denina ^ 
ammogliato d' innocenti costumi , non 
partecipe degli affari rivohxzionarj, che so-
lamente ne ir effervescenze popolari arringò 
i patrioti acciò non si fossero trasportati a 
crudeli eccessi, che per la dolcezza del suo 
carattere &i avea meritata la stima univer-
aale, che . . Ma si è fatto, fucilare , ciò è 
tutto . Qiiot sbelera crimine in uno ! Gli fu 
annunciata molte ore prima la sentenza di 
luorte : egli passò tutto (jiiel tempo a legger 
e scriver tranquillamente, e andò a morte 
con un contegno del pari lontano dall' 
<>8tentazione di uia vano orgoglio, e dalla 

i ijp'di lin àdiitto aVvilito . I l suo Yol--
fò èrà seretio, tutto ' èpi'rava in lni]l' innocen-
za-'Tedremo un giorno se i tiranni e i loro 
satelliti sapi'anno morire di così buona grazia^ 

Dopò varie nolizie contradditorie j puc> 
àsèiciiràvsV che là' flotta Olandese forte di 
37 légp'i da guerra' è sbrVita dal 'Texel nel-
l a L i i g l i ó " v. s'. eludendo cesi 
la vigilanza dell' ammiraglio Duncan . Si 
fanno varie congetture circa i l di lei de-
stino , cìii la dice destinata per la Scozàa 5, 
ch'i per lé Indie Orientali . 

Quantuilque si dica daìle corti condi-
ti'denti che i Polacchi sono del tutto sotto-
rties'si y cìhe insiirgèiiti ' sòn sempre battu-
ti; , è certo él'ie nella Gallisaia Oriéntale sì 
organizza l a ' r i v o l t à z i o i l e e che si sperai 
molto nel Cernerai Dobrowski che attualmen-
te combattè i^otto'le i'nsègne di Eonaparte . 

Il santissimo Pio Sesto è in qualch» 
apprensione per la scandalosa condotta te-
nuta negli ultimi giórtii d' alcuni del po-
polo, , che nel momento si portava nella 
Basjlicà à, pregare 1 ss. Apostoli Pietro ..e 
Pàoloj per la: .salute e prosperità di tutti i 
elementissimi Soyi-aiti della terra,. è;|^per 
F àiinientamento" degli ei-etibi Giacobini , 
lo fischiarono, e gli dissero „ noi T/ogliam pa-
ne e non più sterili benedizioni . S, S. ne 
rimase uiolto disturbata , in quel giorno orò. 
più del solifo acciò i spiriti celestiali avesse-
ro scacciato dalle m'enti de' Romani qnaluii-
o[ue tentazione coiitraria agirSiriteressi della s. 
Sedere alla tranquillità djè'principi finitimi. 

La Regina di Wap'oli i\i incarcerare-
ehiunquo Ila fama'di ixòmo <Ìi lettere . Vo-
lendo distruggere qualunque umana cogni-
zione nelle due Sicilie, torna a farsi protet-
trice de' preti, e de' frati di cui era natu-
rai nemica . I suoi bisogni fisici è politici 
l^ aveano fatto rimaner molti Vescovati 
vacanti par godersene le rendite . Ma" si e 
détto che sim/a Vescovi i Giacobini cresce-
rebbero . Perciò subito se, ne son creati 45-
che han rimpiazzate le sedi vacanti. Questi 
hanno fatta una transazione preliminare ^ 
lasciando a S, M. la metà delle loro rendite» 
Son tutti sperimentati scggetti , tutti si era-
no già segi\alati con servire gl' interessi del-
la corte . La graduazione è la seguente . i 
semplici denuncianti occulti , vescovi spie , 
e denuncianti, arcivescovi; spie, denuncianti 
e facitori di label li liberticidi, arcivescovi , 
e raccomandati a S.S. Pio VI. per il cappello 
cardinalizio Tutto va bene ne' due felicissi-
mi regni, perche le LL» MM. si divertonq-
bene a S. Leuce . IQaX'OI 4 


